
Paceco con la B

Ero in aeroporto, qualche
giorno addietro, e ci trovo
(anche lui nella veste di ac-
compagnatore) un caro
amico che di politica pace-
cota se ne intende, essen-
done stato ed essendone
ancora un titolato protagoni-
sta. Lui dice che “s’è fatto da
parte” ma in realtà è ancora
cosciente di quanto avvenga
dalle parti della “piccola Pa-
rigi”.
Si intende sia di vini che di que-
stioni politiche e, proprio quella
mattina, sulla sua pagina Fa-
cebook aveva salutato con
un caloroso “Bongiorno”. 
Agli occhi dei profani questo
sarà apparso come un sem-
plice e cordiale saluto e, di
fatto, lo era. Ma era un saluto
col trucco. 
Bongiorno, infatti, è il profes-
sore Salvatore (socialista sto-
rico e storico a sua volta) che
in tanti a Paceco vedono
bene come candidato Sin-
daco. 

Non sono certo capace di de-
frare le cose politiche come il
buon Leo Accardo, ma se an-
cora un minimo di capacità di
discernimento della materia
ce l’ho, posso dirvi che Salva-
tore Bongiorno (pur non
avendo ufficializzato la sua
candidatura a Sindaco) ha
già le cose mezze annizzate.
Non fosse altro che per il fatto
che, ultimamente, lo vedo
quasi sempre accompagnato
da Pietro Cognata. E se due
più due fa ancora quattro...
Ma con la B, a proposito del ti-
tolo di questo editoriale, c’è
anche Maria Basiricò. Com-
battente e combattiva, la diri-
gente delle Poste pare stia
cercando di chiudere qual-
che trattativa prima di dire uf-
ficialmente ai pacecoti che lei
si sente in grado di ammini-
strare la cittadina.
Anche in questo caso, se la
conosco un minimo lei ha già
deciso di provarci. 
Vedremo se ho ragione.

di Nicola
Baldarotta
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di Nino Marino

SECONDO TEMPO 

L’amante americana 
– traffico d’ami – 

Il VHS “NON TOCCARE”

Recentemente Andrea Pur-
gatori (Atlantide – “La 7”) è
ritornato su Matteo Messina
Denaro, proponendo in una
lunga trasmissione la Trapani
degli anni ottante con lo
scenario omicidiario che ne
arrossò le Mura: Gian Gia-
como Ciaccio Montalto,
Mauro Rostagno, Skorpio-
Gladio ed il suo insedia-
mento nella città di
mafiomassonerie più o meno
coperte, gli intrecci ban-

cari…
Il plot della ricostruzione di
Purgatori è il ruolo che
anche nell’assassinio di
Mauro vi ebbero Francesco
e Matto Messina Denaro.
Ciò alle causali del tre-
mendo assassinio del socio-
logo torinese ed alle sue
modalità concrete non ag-
giunge nulla. Conferma il
ruolo egemone che nell’as-
setto del comando mafioso
ebbero i due Messina De-
naro.
La sera del 26 settembre, Ro-
stagno, percorrendo quel-
l’accidentata stradina,
prossimo a rientrare a casa,
a Saman, era tranquillo. E
non era inseguito da alcuna
autovettura
Sarebbero stati strani e mal-
destri mafiosi quelli che
l’avrebbero inseguito; la
stradina accidentata, stretta
quanto non possa far viag-
giare due auto ad un certo
punto necessariamente pa-
rallele: Soprattutto quasi
ogni giorno -o sera-  transi-

tata da auto dei Carabinieri
che andavano a controllare
detenuti ospitati ai domici-
liari nella struttura terapeu-
tica. 
Chiusa parentesi che ha il li-
mite della soggettività del-
l’opinione, Pur pesante e
conducente.
Mi affido invece ad un dato
assolutamente oggettivo: la
Dunaacon il cadavere di

Mauro fu trovata, repertata
e verbalizzata con la prima
marcia inserita.
L’ovvio a volte ha la sua ne-
cessità logica: la prima mar-
cia si inserisce dopo la
<folle>. E la <folle> si mette
per fermarsi. Non per scap-
pare.
Ergo se Mauro fosse stato in-
seguito dalla morte, a due
passi dalla salvezza, non si
sarebbe fermato: avrebbe
dato modo agli assassini di
raggiungerlo. Si fermò.
Si fermò, mise in folle, perché
incontrò una perdona
amica, quanto meno cono-
sciuta che gli fece segno di
fermarsi. certamente non
Vincenzo Virga o Matteo
Messina Denaro (che ebbero
il ruolo di mandanti, non di
Mario Mazzara poi, infatti as-
solto nonostante le <intui-
zioni> del Capo della
Squadra Mobile, i l Dottor
Giuseppe Linares.
Fermatosi, quelli spianarono
le armi, Mauro capì, rimise la
prima marcia per scappare.
Inutile. Morì. 
La prima marcia rimase in-
granata.
Fine dell’inizio di tutta l’inda-
gine fuorviata da <Rostagno
inseguito a velocità soste-
nuta da una Uno bianca>.
Quella sera (in quelle ore, in
quegli attimi dico) soggior-
nava con la sua famiglia in
una villetta ad una quindi-
cina di metri dal sito del-
l’omicidio    un tale Professor
Scalabrino. 
Intenti a televisioni serali, let-

tura di giornali, preparazione
della cena ovviamente non
erano attenti a quel che suc-
cedeva fuori.
Ad un tratto gli spari. E
quindi l’attenzione scatta
sensibilissima. Si rinchiudono
a casa. E, dirà venticinque
anni dopo giurando in Corte
d’Assise, non sentirono par-
tire - ripartire! - nessuna mac-
china. Seconda fine della
uno bianca.
Il Professore Scalabrino (qua-
lificandosi e dando il proprio
indirizzo di luogo e di tele-
fono, giurerà ancora) tele-
fona ai Carabinieri di Napola
annunciando degli spari.
Clamoroso depistaggio.
I Carabinieri di Napola re-
perteranno di avere ricevuto
una telefonata anonima. Il
Professore Scalabrino rimane
ignoto alle indagini.
Finché, venticinque anni
dopo appunto, il solerte Pre-
sidente della Corte di Assise
di Trapani, i l Dottor Angelo
Pellino, ne viene a sapere e
lo convoca a giurare quel
che gli abbiamo appena
sopra fatto giurare.
Qualche giorno dopo il Pro-
fessor Scalabrino - giura an-
cora -  riceve la visita di due
persone che gli sembrano
militari, gli fanno domande
generiche (ma appunto inti-
midatrici <noi sappiamo quel
che tu sai>, scrutano per
terra nei dintorni, raccol-
gono qualcosa, se ne vanno.
L’intimidazione è compiuta.
Non ci vuol molto a capire
che si trattava di agenti se-
greti, deviati o allineati in
Italia è ancora difficile sa-
pere...

FINE DEL SECONDO TEMPO 

L’affaire Rostagno, ricostruzione 
di un omicidio in cinque tempi

Secondo capitolo di una vicenda che continua 
ad essere ben più di un fatto di cronaca da raccontare
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Erice, programmati i turni di apertura 
obbligatoria dei pubblici esercizi 

Ordinanza sindacale a seguito delle proteste dei visitatori

Di Nicola Baldarotta

Troppe le lamentele dei nume-
rosi turisti che vengono ad am-
mirare il borgo antico e
l’Amministrazione comunale ha
dovuto correre ai ripari impo-
nendo, con ordinanza specifica,
l’apertura degli esercizi pubblici
del centro storico in modo da
garantire ai turisti ed ai visitatori,
oltre che ai residenti stessi, la
possibilità di trovare dei punti di
ristoro aperti. 
Con ordinanza n.38 del
22/02/2023, la sindaca ha dispo-
sto la programmazione dei turni
di apertura obbligatoria dei
pubblici esercizi del centro sto-
rico. Tale programmazione avrà
la durata di due settimane, con
decorrenza dal 27 febbraio
scorso.

«Abbiamo recepito le sollecita-
zioni di numerosi turisti e residenti
del centro storico – dichiara la
sindaca Daniela Toscano –. Le
istanze, che ritengo legittime, ci
sono pervenute a causa della
chiusura di bar e ristoranti del
centro storico durante i mesi di
gennaio e febbraio. L’apertura
per turni consentirà a tutti coloro
i quali visiteranno il nostro centro
storico di poter sempre avere
l’opportunità di consumare un
pasto o trovare qualcosa da
mangiare senza il rischio di tro-
vare chiuse tutte le attività. Na-
turalmente è facoltà degli
esercenti effettuare un giorno di
chiusura settimanale, ad esclu-
sione del sabato e della dome-
nica».

Ecco come sono stati disposti i

turni nelle tre tipologie:

TURNO 1° dal 27.02.2023 al
11.03.2023
Tipologia “A” 
Catalano G. - Hotel Moderno,
via Vittorio Emanuele n. 63
Nabel s.r.l.s.- G. Bellia - Osteria di
Venere, via Roma n. 6
Cavasino Alessandro - La Prima
Dea, Via Vittorio Emanuele n. 17

Naso Mario – Ristorante La
Vetta, via Fontana n. 5

Tipologia “B” 
Catalano G. - Hotel Moderno,
Via Vittorio Emanuele n. 63
Nabel s.r.l.s.- G.Bellia - Osteria di
Venere, via Roma n. 6
Grammatico Silvana – Il Rifugio
di Enea Wine Bar, via Vitt. Ema-
nuele n. 28
Mazzeo Francesco – Caffè San

Giuliano, via G. F. Guarnotti, 11
Grammatico Salvatore – Caffè

Maria, via Vittorio Emanuele n. 4

TURNO 2° dal 12.03.2023 al
25.03.2023
Tipologia “ A”
Pollina Mario - La Pentolaccia,
via G. F. Guarnotti n. 17
Mediterranea - Caffè San
Rocco, Via G. F. Guarnotti n. 23
Postale 17 S.r.l.s. - Postale 17,

Piazza Grammatico
Adragna Francesca - Gli Archi

di San Carlo, via San Carlo n. 7
Palermo Gianfranco - Tra Sogno
e Realtà, via Vittorio Emanuele
n. 94

Tipologia “ B”
Mediterranea - Caffè San
Rocco, Via G. F. Guarnotti n. 23
I.S.G.A. - Hotel Elimo, Via Vittorio
Emanuele n. 75
Le Chat qui Rit di Perrera Cate-
rina & C. s.n.c.- Piazza della Log-
gia n. 10
Postale 17 S.r.l.s. - Postale 17,
Piazza Grammatico
Peraino Bartolomeo – Ecirè, Via
Vittorio Emanuele n.11

Palermo Gianfranco – Tra
Sogno e Realtà, via Vittorio
Emanuele n. 94

TURNO 3° dal 26.03.2023 al
08.04.2023
Tipologia “ A”
Giliberti Maria - Venus, via Conte
Pepoli ang. Via De Martino
Tilotta Mario - Edelweiss, Piazza
della Loggia n. 6
Pensabene Rosa Anna - Risto-
rante Ulisse, via Chiaramonte n.
45
Cavasino Massimo, Piazza
Grammatico n. 6
Venere Sapori s.n.c. di Coppola
& Damiano – Il Casale Ericino via
Guarrasi n. 1/3
Ristorante Monte San Giuliano

s.r.l. - Vicolo San Rocco n.7

Tipologia “ B”
Giliberti Maria - Venus, via Conte
Pepoli ang. Via De Martino
Tilotta Mario – Edelweiss, Piazza

della Loggia n. 6
Tilotta Mario – Piazza San Do-

menico n. 1
Cavasino Alessandro - Il Tuli-

pano Via Vittorio Emanuele n.
8/10/12
Cavasino Massimo – Antica Pa-
sticceria Le Monache, piazza
Grammatico n. 6.
Grammatico Maria – via Vittorio
Emanuele 12/14

È data facoltà agli esercenti di
effettuare un giorno di chiusura
settimanale ad esclusione delle
giornate di Sabato e Domenica.
Per il mancato rispetto dei turni
stabilitisi sensi dell’art. 8, comma
5, legge 287/91, verrà disposta
la
sospensione dell’autorizzazione
per un periodo non inferiore a
dieci giorni a non superiore a
venti giorni, che ha inizio dal ter-
mine del turno non osservato,
così come stabilito dall’art. 10
della stessa legge.
È fatta salva la facoltà agli eser-
centi di cui sopra di rimanere
aperti anche al di fuori del turno
imposto.

Erice, la Giunta approva direttiva
per l’affidamento dei bagni pubblici

La Giunta comunale, con delibera n. 33 del
28/02/2023, ha approvato l’autorizzazione all’af-
fidamento dei bagni pubblici di Porta Trapani e
via Argentieri (centro storico), a seguito di stipula
di una convenzione, attraverso una procedura
ad evidenza pubblica. La concessione avrà una
durata di cinque anni, rinnovabile per ulteriori
cinque. Con la stessa delibera si approva, inoltre,
lo schema di avviso pubblico per l’individua-
zione dell’eventuale soggetto affidatario del ser-
vizio, demandando la predisposizione degli
adempimenti al responsabile del 7° settore – Tu-
rismo e cultura, eventi e centro storico, dott. Sal-
vatore Denaro.
«Il servizio per la gestione dei bagni pubblici era
scaduto e, dunque, in previsione della stagione

estiva, anche a seguito di un confronto con la II
Commissione consiliare, abbiamo ritenuto di
dover dare il via alle procedure per l’affida-
mento che saranno curate dal dott. Salvatore
Denaro – commentano la sindaca Daniela To-
scano e l’assessora Rossella Cosentino -. Tali pro-
cedure porteranno alla stipula di una
convenzione con il soggetto giuridico che sarà
ritenuto idoneo alla gestione dei bagni pubblici,
un servizio importante per l’utenza, ma anche un
modo per migliorare l’immagine della nostra
Città».
«A nome di tutti i componenti della Commissione
da me presieduta, ringrazio l’Amministrazione
comunale per aver voluto attivare le procedure
– commenta Antonio Pierucci, presidente della
II Commissione consiliare -. È questo un argo-
mento che ci stava molto a cuore e che ab-
biamo trattato, confrontandoci con
l’Amministrazione, dopo aver ricevuto apposite
sollecitazioni da cittadini ed esercenti del nostro
centro storico. L’approvazione della delibera te-
stimonia che la fattiva collaborazione tra gli or-
gani istituzionali è uno dei passaggi
fondamentali per rendere alla cittadinanza ser-
vizi il più possibili funzionali ed efficienti».

Daniela Toscano



La Commissione regionale per
il congresso, presieduta da
Giovanni Bruno, ha procla-
mato i 35 componenti siciliani
dell’Assemblea nazionale del
Partito Democratico, all’esito
dei risultati delle primarie di
domenica scorsa, che ha visto
Elly Schlein prevalere su Ste-
fano Bonaccini.
Di seguito l’elenco (20 eletti
della mozione Schlein e 15
della mozione Bonaccini) sud-
diviso per collegio e mozione.
Palermo: 9 seggi (voti validi:
10145)
Mozione Bonaccini: voti 3658
(4 eletti: 3 pieni + 1 di resto)

1) Giuseppe Lupo
2) Guido Rosa
3) Fabio Teresi
4) Giuliana Milone
Mozione Schlein: voti 6487 (5
eletti)
5) Maria Palma Albanese
6) Pietro Macaluso
7) Erika La Ragione
8)Vincenzo Fasone
9) Giada Silvia Di Maggio
Trapani-Agrigento: 6 seggi
(voti validi: 12914)
Mozione Bonaccini: voti 6335
(3 eletti: 2 pieni+1 di resto)
1) Valentina Villabuona
2) Mario Castronovo
3) Eleonora Sciortino

Mozione Schlein: Voti 6579 (3
eletti)
4) Caterina Marino
5) Giovanni Picone
6) Mariolina Bono
Siracusa-Ragusa-Caltanissetta:
7 seggi (voti validi: 14023)
Mozione Bonaccini: voti 6826
(3 seggi)
1) Paola Gozzo
2) Giovanni Frasca
3) Maria Giovanna Zocco
Mozione Schlein: voti 7166 (4
eletti: 3 pieni + 1 di resto)
4) Fausto Terrana
5) Giusy Genovese
6) Giancarlo Triberio
7) Paola Caizza

Catania: 7 seggi (voti validi:
9321)
Mozione Bonaccini: voti 3027
(2 eletti)
1) Ignazio Puglisi
2) Elisabetta Vanin
Mozione Schlein: voti 6294 (5
eletti: 4 pieni + 1 di resto)
3) Ersilia Saverino
4) Mirko Giaccone
5) Maria Giulia Zappalà
6) Bruno Guzzardi
7) Rosalba Ferrino
Messina-Enna: 6 seggi (voti va-
lidi: 12412)
Mozione Bonaccini: voti 5357
(3 seggi: 2 pieni +1 di resto)
1) Carmelo Galipò
2) Valentina Martino
3) Domenico Scavuzzo
Mozione Schlein: voti 7055 (3
eletti)
4)Tiziana Dea Arena
5) Maurizio Zingales
6) Laura Giuffrida

Tre i trapanesi che andranno in
Assemblea Nazionale del PD,
poichè oltre alle due elette Va-
lentina Villabuona e Caterina
Marino, entra in assemblea di
diritto anche l’attuale segreta-
rio provinciale del partito, Do-
menico Venuti.

NB

Aeroporto
Trend in crescita

per i transiti

I dati di febbraio dell'aeroporto
Vincenzo Florio di Trapani Birgi
registrano il transito di 38.068
passeggeri, confermando la
tendenza in crescita dell’atti-
vità dello scalo. Il dato, infatti,
evidenzia un più +27% in con-
fronto al febbraio dello scorso
anno. Prendendo in esame il bi-
mestre gennaio-febbraio 2023
sono in totale 81.364 i passeg-
geri transitati dallo scalo trapa-
nese, +41% rispetto lo stesso
bimestre 2022. Rispetto agli anni
della pandemia, poi, la cre-
scita arriva fino alle tre cifre con
+749% rispetto al 2021, + 88% ri-
spetto al 2020. Rispetto all’anno
di riferimento 2019 la crescita è
del 20%. I movimenti di febbraio
sono stati 378, pari a -6% rispetto
all’anno scorso ma con un co-
efficiente di riempimento mag-
giore.
Il traffico commerciale dell’ae-
roporto di Trapani Birgi è quasi
esclusivamente di tipo nazio-
nale, essendo allo stato attuale
Malta l’unico volo di linea inter-
nazionale, che costituisce per il
13% del traffico commerciale.
Da domenica 26 marzo, data
di inizio della Summer 2023, co-
minceranno i collegamenti in-
ternazionali con il Belgio, la
Danimarca, la Francia, la Ger-
mania, l’Inghilterra, la Polonia,
la Slovacchia e la Spagna. 
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Per la provincia di Trapani andranno in tre: a Villbuona 
e Marino si aggiunge il segretario provinciale del partito 

Sicilia. Ecco chi sono i 35 eletti
all'Assemblea nazionale del PD

Molto partecipato, da parte dei
Sindaci e dei Funzionari dei co-
muni del territorio, il workshop te-
matico organizzato nell'ambito
del progetto "West Sicily 2034"
che si è svolto questa mattina al
Palazzo Municipale di Trapani. Si
tratta del secondo appunta-
mento del ciclo di eventi in pro-
gramma fino a giugno 2023 volti
a rafforzare la rete territoriale e
sviluppare una vera e propria
strategia comune per affrontare
le sfide future in materia di digi-
talizzazione e innovazione, tran-
sizione ecologica, inclusione
sociale.
L'incontro di ieri, nello specifico,
ha rappresentato una prima
analisi delle strategie dell'Area
Urbana Funzionale (FUA) e delle

ipotesi di sistema di governance,
al fine di realizzare una integra-
zione con la più ampia strategia
di Area Vasta che comprende
tutti i 25 comuni del territorio.
Sono 11, nell'area trapanese, le
amministrazioni interessate dal-
l'Area Urbana Funzionale, unione
nata per progettare e pianifi-
care le risorse finanziarie territo-
riali previste dal PR-FESR
2021-2027. In particolare, si tratta
dei comuni di: Trapani, Erice, Val-
derice, Buseto Palizzolo, Petro-
sino, Campobello di Mazara,
Castelvetrano, Marsala, Mazara
del Vallo, Misiliscemi, Paceco.
I prossimi appuntamenti in pro-
gramma sono fissati per giorni 7,9
e 10 marzo: saranno cinque i ta-
voli territoriali, con le istituzioni del
territorio, suddiviso in aree omo-
genee (Trapani e Agroericino,
Belice, Litorale Sud, Golfo di Ca-
stellammare, Isole minori) per de-
finire le linee guida del
documento strategico.

A Palazzo D’Alì un incontro tra i
sindaci per la “West Sicily 2034”
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Messina Denaro, un video incastra
il “postino” Andrea Bonafede 

L'indagato ha sempre negato di conoscere il capomafia

Un video della durata comples-
siva di un minuto e una decina di
secondi, smentisce le parole di
Andrea Bonafede, cugino e

omonimo del geometra che ha
“prestato” l'identità al boss Mat-
teo Messina Denaro, e da qual-
che settimana in carcere per le

ipotesi di reato di favoreggia-
mento e di procurata inosser-
vanza di pena. I pubblici ministeri
Gianluca de Leo e Piero Padova

hanno depositato al tribunale del
Riesame, al quale Bonafede
aveva fatto ricorso contro l'ordi-
nanza di custodia cautelare, un
video girato da alcune teleca-
mere di sorveglianza collocate a
Campobello di Mazara, il paese
in cui Messina Denaro si nascon-
deva. Nel filmato si vede Bona-
fede, a bordo dell'automobile
usata dai messi del Comune, in-
crociare la Giulietta in cui è ap-
pena salito il capomafia. I due
veicoli restano affiancati alcuni
secondi, e si presume che il boss
e l'impiegato comunale si scam-
biano qualche parola o eventuali
cenni di intesa; poi, l’auto del Co-
mune si allontana, in concomi-
tanza con il sopraggiungere di
altri veicoli.
L'indagato ha sempre negato di
conoscere il padrino di Castelve-
trano. Ma le immagini sembrano
smentirlo.
Accusato di aver fatto da postino
tra il medico Alfonso Tumbarello,
che aveva in cura il boss, e lo
stesso capomafia, Bonafede si è
difeso sostenendo di aver saputo
che le ricette prescritte dal dot-
tore a name del geometra fos-

sero realmente per suo cugino e
di avere ignorato che il vero pa-
ziente fosse invece Messina De-
naro.

Immigrato acquista uno smartphone rubato
e lo riconsegna alla legittima proprietaria

Il presunto autore del furto è stato denunciato dai Carabinieri

E’ stato arrestato il medico e
giornalista Franco Scaturro,
presidente onorario del Ma-
zara Calcio. E’ ai domiciliari
nell’ambito di una inchiesta
della Guardia di Finanza, co-
ordinata dalla Procura di Tra-
pani, sulla quale vige il
massimo riserbo. L'ordinanza di
custodia cautelare è stata
emessa dal Gip del Tribunale
di Trapani, Massimo Corleo.

Franco Scaturro
ai domiciliari

Il furto di una borsa in un lo-
cale del centro storico di Mar-
sala, da parte di un
pregiudicato che è stato in-
fine denunciato dai Carabi-
nieri, ha dato orgine ad una
vicenda che è sfociata in una
prova di onestà sicuramente
non comune. Il caso è stato ri-
solto dai militari della Stazione
dell’Arma di Marsala, con il

prezioso contributo di un citta-
dino immigrato.  
Nel fine settimana appena
trascorso - secondo il rac-
conto degli investigatori - un
pregiudicato marsalese di
trentuno anni “avrebbe sot-
tratto con destrezza la borsa
ad una donna all’interno di
un locale del centro di Mar-
sala dileguandosi subito
dopo. A seguito della denun-
cia della donna, le speditive
indagini - si legge in una nota
diffusa dal Comando provin-
ciale dei Carabinieri di Tra-
pani - permettevano di
rinvenire la borsa dalla quale
però mancava lo smar-
tphone”. 
Durante l’acquisizione di al-
cuni filmati estrapolati da cir-
cuiti di videosorveglianza del
centro storico, per individuare
l’autore del furto, “si presen-
tava in caserma un soggetto
straniero che riferiva di avere

acquistato, dall’odierno de-
nunciato, uno smartphone”
raccontano ancora i militari,
spiegando che l’immigrato,
“accorgendosi dalle foto pre-
senti sul telefono che l’appa-
recchio era di probabile
provenienza furtiva, manife-
stava l’intenzione di conse-
gnarlo e restituirlo al legittimo
proprietario”.
La consegna dello smar-
tphone alla giovane derubata
è poi avvenuta in presenza
dei militari della Stazione di
Marsala (come si può vedere
nella foto accanto al titolo).
Gli stessi Carabinieri hanno in-
dividuato nel frattempo il pre-
sunto responsabile del furto
della borsa ed hanno denun-
ciato a piede libero il pregiu-
dicato marsalese con le
accuse di furto aggravato e
ricettazione.

F.G.
Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara



Un’azione per implementare la
pianta organica così da per-
mettere all'Iacp di Trapani di
organizzare al meglio l'attività
lavorativa e i rapporti con
l'utenza. Nello stesso momento
una boccata di ossigeno per
23 famiglie. Con la firma avve-
nuta martedì dei relativi con-
tratti di lavoro, si è concluso il
percorso che ha condotto 23
unità lavorative dell'Iacp di
Trapani verso la stabilizzazione
a tempo pieno. Ieri i 23 lavora-
tori hanno sottoscritto col Di-
rettore Generale, il contratto
di lavoro a tempo indetermi-
nato e a tempo pieno per 36
ore settimanali, raggiungendo
un traguardo inseguito da
circa 20 anni. Si tratta di lavo-
ratori che intanto nel recente
periodo erano fuoriusciti dal
bacino del precariato, dove si
trovavano già dai primi anni

del 2000 quali titolari di con-
tratti di lavoro a tempo deter-
minato. Negli ultimi anni erano
stati stabilizzati di ruolo e a
tempo indeterminato, ma part
time. Un percorso che adesso
si è completato e che porta le
firme del precedente Cda e
dell'attuale Commissario Stra-
ordinario. Il Commissario che in
atto adempie ai compiti di
Presidente e Cda dell'ente,
Maurizio Norrito, ha condiviso
in pieno e fatto proprio l'indi-
rizzo raccolto dall'amministra-
zione guidata dal presidente
Vincenzo Scontrino. Nella gior-
nata di lunedì il commissario
Norrito ha infatti adottato la
relativa deliberazione che ieri
ha permesso la firma dei 23
contratti di lavoro a tempo in-
determinato e per 36 ore setti-
manali. L'amministrazione
Scontrino aveva pianificato il

percorso: quando alla fine
dello scorso dicembre ha ap-
provato il Bilancio 2023/2025,
ha introdotto nelle previsioni
contabili la spesa per la tra-
sformazione di questi contratti
da part time a full time. E que-
sto rispettando l'intesa che era
stata raggiunta con le Orga-
nizzazioni Sindacali di catego-
ria (Cgil, Cisl, Uil e Csa). Per i
primi due mesi del 2023, Gen-
naio e Febbraio, l'amministra-
zione Scontrino, sempre alla
fine dello scorso anno, ha pro-
ceduto con una deliberazione
ad ampliare la fascia oraria di
lavoro per questi 23 dipen-
denti, in attesa della trasfor-
mazione definitiva che è
avvenuta solo adesso perché
legata alla definizione del Piao
2023/2025 (piano integrato di
attività e organizzazione).
L'adozione del Piao, che è
stata di pertinenza del Com-
missario straordinario,  è stata
preliminare all'approvazione
della delibera in forza della
quale sono stati sottoscritti i
nuovi contratti di lavoro a full
time.

Cos’è "IoBio Trapani - Erice ...
Io mangio bene, e tu?", è una
campagna di informazione,
divulgazione e comunica-
zione in materia di agricol-
tura biologica che si è svolta
in questi mesi nelle scuole e
nel territorio trapanese ed eri-
cino con il coinvolgimento di
docenti e testimonial. Un pro-
getto promosso dal Gruppo
Editoriale Telesud seguendo
le linee guida della Regione
Siciliana - Assessorato dell'
Agricoltura, dello Sviluppo ru-
rale e della Pesca Mediterra-
nea - Dipartimento dell'
Agricoltura con l'obiettivo di
sensibilizzare e promuovere il
consumo di prodotti biolo-
gici, fra i più giovani e non
solo. Si è andati nelle classi
quinte delle scuole primarie
di alcuni istituti comprensivi
del territorio con sei argo-
menti diversi. Oggi parleremo
di "Che cos'è l'agricoltura
biologica".
L’agronomo Filippo Salerno

ha tenuto una lectio magi-
stralis dal titolo "Che cos'è
l’agricoltura biologica” negli
spazi dell’istituto Compren-
sivo “Eugenio Pertini” di Tra-
pani. Le classi coinvolte sono
state la V A dell’ex plesso di
via Erodoto e la V D del
plesso di via Terenzio.  Tra i
presenti  Antonella Fodale, vi-
caria e Michela Lombardo,
secondo collaboratore e
molti docenti dell'Istituto. I
bambini hanno compreso
che l’agricoltura biologica è
un modo naturale di coltivare
le piante e allevare gli ani-
mali, imparando come sia
necessario nutrire il terreno
con fertilizzanti naturali, di-
fendere le piante da insetti,
allevare gli animali in spazi al-
l’aria aperta. I prodotti bio
sono molto legati alla stagio-
nalità, non contengono pesti-
cidi, coloranti e conservanti e
sono ricchi di nutrienti.
Gli studenti dopo la lezione
sono stati invitati a realizzare

un elaborato "artistico". Dal-
l’idea sono passati ad un la-
voro di squadra che ha visto
la partecipazione di studenti,
famiglie e insegnanti che con
la loro supervisione hanno
realizzato un’originale opera,
utilizzando materiali vari, che
riproduce un bellissimo e va-
riopinto orto.
Un altro gruppo di studenti ha
realizzato, invece, un fu-
metto, un lavoro di classe,
volto ad esprimere una vi-
sione personale del concetto
di agricoltura biologica. Gli
alunni, infine, si sono cimen-
tati anche a piantare semi.
Idee originali per diffondere
tra i più giovani la cultura
dell’alimentazione e della so-
stenibilità. Un modo per inco-
raggiare la conoscenza e il
consumo di prodotti agroali-
mentari, locali e di stagione.
Ma anche accrescere le abi-
lità manuali e promuovere
percorsi didattici interdiscipli-
nari nella scuola.

Si chiama “Io Bio Trapani-Erice”
e spiega come mangiare bene

L’iniziativa nasce da un’idea dello staff di Telesud
e ha coinvolto scuole, Enti comunali e regionali
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Trapani, stabilizzati a tempo pieno
ventitrè dipendenti dello Iacp
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Trapani Calcio, ripresi gli allenamenti
dopo il pareggio contro l’Acireale

Si lavora per il prossimo appuntamento con la Sancataldese
Prosegue la settimana di alle-
namenti in casa del Trapani.
Dopo il pari agguantato all'ul-
tima chance contro l'Acireale,
martedì è iniziata ufficialmente
la preparazione in vista della
trasferta al “Valentino Maz-
zola” contro la Sancataldese. 
I granata sono stati divisi in due
gruppi di lavoro a seconda del
minutaggio svolto nella partita
contro gli acesi. Il primo
gruppo ha alternato lavoro
metabolico senza palla e pos-
sesso palla ad alta intensità,
mentre il secondo ha svolto

esercizi per la capacità aero-
bica e, poi, lavoro tattico con
il mister. 
Ieri, è stato un altro pomeriggio
di lavoro. 
All'andata la Sancataldese
vinse a Trapani con il risultato
di 1-0, ma sarà un ritorno al
passato per mister Torrisi; in
quello stadio, infatti, ma con-
tro il Canicattì, guidò la squa-
dra prima del suo esonero.
All'ex tecnico del Paternò
costò caro l’ennesimo pareg-
gio di un avvio di stagione in
salita.

                     

di Mirko Ditta

Non si ferma la marcia della
Juniores granata nel proprio
girone. E’ finita 6-1 sul campo
dell’Alba Alcamo. Nel primo
tempo la sbloccano due ra-
gazzi nel giro della prima
squadra, Ngyir e Oddo, au-
tore di una doppietta. Lo 0-4
arriva nel corso del secondo

tempo direttamente su cal-
cio di rigore con Bargione;
per i padroni di casa accor-
cia le distanze Gerbino. Russo
e Sciuto fanno il quinto e il
sesto gol.
Scontro diretto a Valderice:
l’Under 17 di mister Giuseppe
Culcasi ha ospitato la prima
in classifica Cus Palermo che
porta via il bottino pieno con

un secco 3-1. Randazzo al 6’
sblocca il parziale dopo che
Ammucciato era andato vi-
cino al bersaglio grosso; il
pallone si è però fermato
sulla traversa. Primo tempo
avvincente: gli ospiti raddop-
piano al 40’ con Rosato ma è
immediatamente l’attac-
cante trapanese a riaprirla al
42’. All’ora di gioco però Fon-
tana smonta ogni iniziativa di
rimonta. Il Trapani resta a 44
punti.
Pari in rimonta dell’Under 15
a Carini. Il Città, al 36’, aveva
segnato con Di Caccamo.
Alla mezz’ora di gioco del se-
condo tempo Saitta fa 1-1.
Questi i prossimi impegni
delle formazioni granata: la
Juniores in casa contro il Ca-
stellammare, così come l’Un-
der 15 che ospiterà il Città di
Trapani; l’Under 17 giocherà
al “Roberto Sorrentino” con-
tro l’Asd Accademia Trapani.

Juniores granata: sei gol all'Alba Alcamo
Perde l’Under 17, pareggia l’Under 15 Virtus Trapani. Per gli Under 19

sconfitta contro il Cus Palermo

È arrivata una netta sconfitta per gli under 19 della Virtus
che, presentatisi ancora una volta a ranghi ridotti, poco
hanno potuto contro la prestanza fisica e tecnica dei pari
età palermitani che navigano nella zona alta della classifica
disponendo di atleti che fanno parte della formazione che
disputa la C Silver. La partita ha avuto poca storia con i gial-
loblù trapanesi costretti sin dalle prime battute a rincorrere
i palermitani nel punteggio.
Nonostante tutto, i virtussini hanno dato battaglia eviden-
ziando buone iniziative anche con gli under 17 presenti a re-
ferto. (Foto Virtus Trapani)

BASKET

I gialloblu cadono in trasferta: 94-66 il finale

                     




